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È un contraccolpo della tensione nel Golfo Quattro killer hanno crivellato di colpi 
ìDue le ipotesi: attentatori filoirakeni : le auto del parlamentare e della sua scorta 
o un Gommando di integralisti islamici e sono poi friggiti con due moto e a piedi 
La vittima aveva subito accuse di corruzione Morti anche l'autista e un poliziotto 

Spietato attacco terrorìstico al Cairo 
Uccisi il presidente del pagamento e tre guardie del corpo 
Sanguinoso attentato terroristico al Cairo: assassina-
to in pieno centro il presidente del parlamento Ri-
faat el Mahgub, uccisi anche l'autista, tre guardie 
del corpo e un ufficiale di polizia. È un riflesso della 
crisi del Golfo. La polizia non esclude nessuna ipo
tesi: né quella «estema», di terroristi pro-irakeni infil
tratisi in Egitto, né quella «intema», che chiama in 
causa gli integralisti islamici. 

OUNCMLO LAMN UTTI 
« • Il Cairo è tono shock per 
il gravissimo attentato, avvenu
to nel pieno centro cittadino e 
sono gli occhi atterriti del pas
santi. Rifaat el Mahgub, 64 an
ni, dal 1984 presidente dell'As
semblea del popolo (paria-
memo), é staio abbattuto dal 
fuoco di quattro terroristi insie
me a tre guardie del corpo. 
Dario dica le 10,30 (locali) 
quando il commando omicida 
èe r tn to mattone sul traffica-
risslmo lungo Nilo, davanti al
l'Hotel Semiramis InterconU-
nentaL Secondo la ricostruzio
ne fornita dal ministro degli In
terni Abdel Halim Moussa. I 
terroristi hanno atteso l'auto di 
Mahgub, seguita da una vettu
ra di scorta, leggendo dei gior
nali «con le armi nascoste in 
capaci bone; crivellate di colpi 
le due auto, hanno risposto 
poi al fuoco di alcuni agenti di 
polizia accorsi al rumore degli 
spari e si sono quindi dileguati. ' 
Ire a bordo di due moto Suzuki 
parcheggiate nei pressi e uno a 
piedi. Un tentativo dei passanti 
di fermarli e stato sventato spa
rando del colpi d'arma da fuo-
co In aria. 

La Mercedes nera di Rifaat 
el Maghub è rimasta ferma da
vanti all'albergo, con I finestri
ni posteriore e del lato destro 

in frantumi e il corpo senza vi
ta di un uomo della scorta ri
verso su uno del sedili anterio
ri; duecento metri più avanti si 
è fermata l'auto di scorta con il 
corpo di un agente riverso 
mezzo fuori del finestrino. 0 
corpo di Mahgub è stato porta
to dentro l'hotel Semiramis do
ve poco dopo è arrivata la mo
glie gridando fra i singhiozzi: 
•Lasciate almeno che lo veda». 
Chiazze di sangue segnavano 
il marciapiede e il muro del
l'albergo, mentre varie auto 
parcheggiate nei dintorni ave
vano i vetri in pezzi. 

L'interrogativo più pressante 
è ovviamente quello sulla 
identità del terroristi e sull'ob
biettivo che si proponevano 
con questo attentata La do
manda non è peregrina: l'auto 
del ministro degli intemi Mous
sa viaggiava a poco pio di 300 
metri da quella del presidente 
del parlamento e qualcuno ha 
ipotizzato che potesse essere 
proprio lui il vero obbiettivo 
dell'agguato. Ciò contrastereb
be tuttavia con la freddezza 
professionale dimostrata dal 
killer, anche se va ricordato 
che terroristi Islamici hanno 
compiuto, fra il maggio 1987 e 
l'agosto 1989. attentati a due 
ex-ministri dell'interno e al 

Ora X^nel Ubano? 
Aoun sfugge 
a un attentato 
Ore forse decisive per il Ubano: la enclave cristiano-
maronita controllata dal generale secessionista Mi
chel Aoun è dall'altroieri assediata da presso da in
genti forze siriane, su richiesta del presidente eletto 
Elias Hrawi; l'attacco potrebbe scattare in qualun-

3uè momento. Mobilitazione a Beirut-est di migliaia 
i sostenitori del generale, che ieri pomeriggio è 

sfuggito a un tentativo di ucciderlo. 

'i>r 

•wm ti Libano sta vivendo ore 
drammatiche, con la enclave 
controllala dal generale,seces-
slonisla Michel Aoun assediata 
da presso dalle truppe siriane 
(e dall'esercito regolare liba
nese) e con uno -scudo uma
no» di sostenitori del generale 
secessionista disposto intomo 
al palazzo presidenziale di 
Baabda, a Beirut-est, In attesa 
deH'«attacco finale». Ad accre-

i «cere la tensione, nel pomerig
gio lo stesso Aoun e sfuggito a 
un attentato: uscito dal suo 
bunker per salutare I suoi so
stenitori («Saretecllatl nei libri 
di storia», ha gridato loro con 
evidente megalomania), è sta
to latto segno" ad un colpo 
d'arma da fuoco, andato pe
raltro a 'vuoto: è immediata
mente scoppiata una sparato
ria che ha provocato il feri
mento di ataneno uno dei mili-
larr della scorta. 

La situazione è precipitata 
nelle ultime due settimane, in 
evidente connessione, con la 
crisi delttoNc^nrt^iirinizIo 
della sua avventuitweeasioni-
sta, nell'autunno 1988, Aoun 
ha goduto dell'appoggio politi
co e militare di Saddam Hus
sein, ansioso di creare proble
mi alla Siria per •punirla» di 
aver sostenuto l'Iran durante 
gli otto anni di guerra con l'I-
rate Ma dal 2 agosto scorso, 
ràn Saddam occupalo In ben 
altre faccende, gli aiuti sono 
slarj sospesi Damasco ne ha 
subito approfittato per tentare 
di liquidare 11 •bubbone» liba
nese, incoraggiando il presi
dente eletto Elias Hrawi a por-
rè il blocco alla enclave di 
Aoun: e lunedi scorso lo stesso 
Hrawi ha formalmente chiesto 
tallito militare siriano per «li
quidale la secessione». Questo 
consente fra l'albo ad Assad di 

affermare che le sue truppe 
non sono truppe «occupanti» 
(come pretende Saddam Hus
sein) ma forze a disposizione 
delle legittime autoriti istitu
zionali del Ubano. 

Nella giornata di giovedì, 
migliaia di soldati siriani con 
carri armati, artiglieria e lan
ciarazzi hanno preso posizio
ne, in assetto di combattimen
to, lungo I confini della zona 
controllata da Aoun. arrivando 
in certi punti a meno di 700 
metri dalle poisizionl dei re
parti cristiani ancora fedeli al 
generale; subito dopo Aoun ha 
fatto appello al suoi sostenitori 
per una resistenza a oltranza, 
ed è cosi che nel corso della 
notte migliaia di persone sono 
affluite verso Baabda per «lare 

, scudo»contro un attacco. 
Per evitare «un nuovo bagno 

di sangue in Ubano» è interve
nuto il governo francese, com
piendo un estremo tentativo di 
mediazione e suggerendo ad
dirittura ad Aoun (secondo in
discrezioni che peraltro l'am
basciatore di Parigi in Ubano 
ha ritenuto di dover smentire) 
di riparare all'estero e di for
mare eventualmente un gover
no in esilio In Francia. Ma il 
tentativo di mediazione non 
ha avuto esito. 

- L'attacco contro Aoun po
trebbe dunque scattare in qua
lunque momento, anche se 
Damasco sa benissimo che 
un'azione di forza ««916018» ri-
schierebbe di ricompattare in
tomo ad Aoun anche quel cri
stiani (come l'agguerrita mili
zia •Forze libanesi» comandata 
da Samir Ceagea) che gli sono 
ostili. Dal canto suo Israele ha 
fatto sapere minacciosamente 
di seguire l'evolversi della si
tuazione «con la massima at
tenzione». OC.L 

B presidente del egiziano, r ^ Mahgub; in afe r s ^ 

predecessore di Moussa: 
Le piste possibili sono co

munque essenzialmente due: 
una si collega alla crisi del Gol-. 
fo e all'atteggiamento decisa- ' 
mente anti-Saddam assunto 
dall'Egitto, e farebbe dunque 
attribuire la responsabilità del-
l'attentato a terroristi filo-irake
ni (nei giorni scorsi le autorità 
egiziane avevano denunciato 
Infiltrazioni appunto di ele
menti irakeni e palestinesi, e in 
particolare di affiliati al gruppo 
di Abu Nidal) ; la seconda pista 
punta Invece mdlrextone degli 
integralisti islamici, autori di 
quasi tutti gli atti di terrorismo 
compiuti in Egitto negli ultimi 
dieci anni, a partire dall'assas
sinio del presidente Sadat il 6 
ottobre 1981 ad opera del 

gruppetto «Jihad islamica». Il 
30 aprile scorso ben 14 inte
gralisti erano stati uccisi dalla 
polizia nell'oasi di El Fayum, a 
un centinaio di chilometri dal
la capitale. 

La personalità dell'ucciso 
non e di per se sufficiente a in
dirizzare con certezza le ipote
si. Quale presidente del parla
mento, Mahgub ricopriva for
malmente la seconda carica 
istituzionale dell'Egitto (Muba-
rak dalla sua ascesa al potere 
ha sempre evitato di nominare 
un vice-presidente) e come ta
le poteva 'dunque essere un 
obbiettivo-simboio per terrori
sti sia intemi che stranieri 
D'altro canto'era considerato 
tuttora un militante nasseriano 

(fu in passato segretario gene
rale dell'Unione socialista ara
ba, il partito unico creato ap
punto da Nasser) ma era an
che stato oggetto, in tempi re
centi, di aspre polemiche per 
una presunta vicenda di tan
genti edilizie; e suo fratello Ab
del Kalek e stato arrestato e 
processato, ma poi prosciolto, 
sotto l'accusa di aver approfit
tato dell'influenza di Rifaat per 
ottenere favori e concessioni 
In un progetto di risistemazlo-
ne fognaria del Cairo. Proprio 
l'altroìerL.inflne. si era svolto in 
Egitto un referendum per auto
rizzare il presidente Mubarak a 
sciogliere il parlamento e a in
dire nuove elezioni entro 60 
giorni; i si sono stati il 943 per 
cento dei votanti. 

Divergenze suU'iiìchiestadelk Nazioni Unite bloccano la condanna di Shamir. • .. 

Orni paralizzata sulla missione in Israele 
Bush chiede appoggio a Mitterrand 
Resta sempre bloccata all'Orni la risoluzione contro 
Israele. Non si passa al voto perché l'Olp vuole evi
tare dì spingere gli Usa ad un veto che li ri allineereb-
be con Shamir, gli americani vogliono evitare un no 
arabo che spaccherebbe lo schieramento anti-lrak. 
Ma resta il disaccordo sulle implicazioni della mis
sione Onu: indagare soltanto o proporre anche so
luzioni al problema palestinese. 

DAL NOSTRO CORRI8PON0ENTE ' ' 

SIIQMUND OIMZBIRO 
••NEW YORK. È ancora are
nata la risoluzione di condan
na di Israele per il massacro di 
Gerusalemme. Ieri sono state 
nuovamente sospese le con
sultazioni Informali che anda
vano avanti da diversi giorni e 
notti su una bozza presentata 
dal presidente di turno britan-
nlco del Consiglio di sicurezza. 

più volte modificata in queste 
ore. senza arrivarli alla decisio
ne di sottoporla al voto del 
Consiglio. Ce a questo punto 
un accordo di massima sui ter
mini della condanna, ma non 
sono riusciti ancora a mettersi 
d'accordo su un altro punto 
chiave: il carattere e gli obietti
vi della commissione d'inchie

sta da inviare a Gerusalemme. 
Non si tratta più nemmeno 

tanto della maggiore o minore 
«ufficialità» e peso della missio
ne, se debba trattarsi di «osser
vatori» del Consiglio di sicurez-
zo o di •inviati personali» del 
segretario generale Perez de 
Cuellar. La questione di (ondo 
su cui si continua a discutere è-
se debbano limitarsi ad appu
rare la dinamica degli incidenti ' 
e riferirne ali'Onu o se invece 
debbano fornire «consigli» e 
•indicazioni», In altri termini se 
debbano entrare o meno nel 
merito delle soluzioni del più 
generale problema palestine
se. Nel primo caso la missione 
potrebbe al massimo esprime
re con maggiore o minore du
rezza un giudizio su quel che è , 
avvenuto e sulle responsabilità 
del governo Shamir. Nel se

condo caso potrebbe invece 
avviare qualcosa di assai più 
ambizioso: non solo suggerire. 
come vorrebbe-l'Olp. eventuali 
azioni dell'Orni a «difesa» dei 
palestinesi, ma anche mecca
nismi di soluzione a amperag
gio della più antica e intricata 
delle crisi del Medio Oriente, 
insomma far passare il princi
pio che l'Onu non si limita a 
predicare e condannare ma si 
da da fare concretamente per 
imporre e costruire una solu
zione, come sta facendo nel 
GolfO. • ; < 

Ieri mattina sembrava che si 
fosse vicini al compromesso. 
Poi tutto è stato nuovamente 
rinviato. Si rinvia e non si va al 
voto perche né gli Usa né l'Olp 
- le parti che tirano nell'una e 
nell'altra direzione su questo 
tema cruciale - hanno Interes
se ad uno scontro che cristaliz-

zi il dissenso. Ed entrambi han
no invece un preciso interesse 
a che il risultato sia quanto più 
possibile unanime. «L'Olp 
avrebbe potuto isolare gli ame
ricani se avessimo insistito per 
un voto lunedi, quando c'era 
una chiara maggioranza tra I 
1S membri del Consiglio di si
curezza a favore della bozza di 
risoluzione presentata dallo 
Yemen. Ma non l'abbiamo fat
to perché vogliamo che ci sia 
una decisione unanime che 
contribuisca a proteggere i pa
lestinesi», spiega II rappresen
tante deU'OIp ali'Onu Zehdi 
Labib Terzi. Gli Usa, dal canto 
loro hanno la possibilità di 
porre il veto ad una risoluzione 

. anche se questa ottenesse la 
maggioranza, ma un veto del 

' genere Unirebbe col dissolvere 
Punita con gli arabi e gli altri 

Ambasciatore 
palestinese 
a Mosca 

Shimon Peres 
dispiaciuto 
per la strage 
a Gerusalemme 

Il leader del partito laburista israeliano, Shimon Peres (nella 
foto) ha auspicato a Lisbona che venga presa una decisione 
chiara per risolvere la crisi del Golfo e si è dichiarato molto 
dispiaciuto per la strage di Gerusalemme. Shimon Peres, 
inoltre, ha alfermato che «un compromesso prolungherebbe 
la crisi del Golfo poiché non farebbe altro che rinviarne la 
soluzione creando un'altra situazione critica per il futuro» 
Ad un giornalista che gli ha chiesto se sarebbe favorevole ad 
una soluzione militare, Peres ha risposto di non avere alcu
na veste per fare il consigliere ed ha ribadito che «deve esser 
presa una decisione perché non esiste alcuna prospettiva di 
compromesso da parte dell'Irate». 

Se il Consiglio di sicurezza 
dell'Orni non prende una 
decisione che protegga dav
vero ii popolo palestinese, 
tutti gli sforzi dell'Onu «sia ri
guardo alla crisi del Golfo 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ che agli altri problemi» sono 
•""""""""•""",•"*••""••""•,••,• destinati al fallimento. Lo ha 
dichiarato INabil Amr. ambasciatore palestinese nell'Urss. 
Dopo aver affermato che, negli ultimi cinque giorni, negli 
scontri avvenuti nei tenitori occupati sono morte 35 persone 
e centinaia sono rimaste ferite, Amr ha criticato Israele • che 
non sta facendo nulla per risolvere la situazione» e gli Usa 
che «stanno bloccando» una risoluzione del consiglio di si
curezza che «denuncia il comportamento di Israele». 

Lunedi prossimo a Oslo sari 
assegnato il premio Nobel 
per la pace: la lista dei favo
riti é capeggiata da Mikhail 
Gorbnaciov che, a giudizio 
degli esperti norvegesi, é 
nettamente favorito rispetto 
agli altri candidati. Nella lista 

c'è anche il presidente cecoslovacco Vclav Havel e il leader 
sudafricano Nelson Mandela. Altri candidati sarebbero Gio
vanni Paolo 11, il leader della primavera di Praga, Alexander 
Dubcek e il ministro degli Esteri tedesco Hans Dietrich Gen-
scher. ma nessuno di questi avrebbe le proabiliti di succes
so di Gorbaciov. 

Ondata Sono salite ieri a undici le 
d i atTi>*«fÌ *p'e °*"a " * smascherate 
Ul alltOU neg|j u | u m i giorni sulla base 
di Spie delle rivelazioni dell'alto di-
ftolrEsi rigente del controspionag-
u e i l «t»» gKJ tedesco occidentale, 
_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ Klaus Kuron anch'egli arre-
"""••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"••»••• staio quando ha nvelato ai 
superiori di aver lavorato anche per i servizi della ex RdL Dal 
3 ottobre, data della riunificazione, sono in tutto 13 le spie 
dell'Est smascherate in Germania. Negli scorsi giorni il go
verno di Bonn aveva invitato gli ex agenti della Rdt affinchè 
si consegnassero alle autorità e fornissero informazioni. 

Nobel 
per la pace 
Gorbaciov 
favorito 

Il polacco 
Skubiszewski 
ricevuto 
al Cremlino 

Il ministro degli Esteri di Var
savia, Krzysztof Skubiszews
ki, é stato ricevuto al Cremli
no da Mikhail Gorbaciov. 

- Lunedi sarà firmata una di
chiarazione in cui si afferma 

' ' che la Polonia e la Federa-
"•"""••""""""""•••'•,**"""""""" zione russa non hanno ri
vendicazioni territoriali reciproche. I due statisti hanno rile
vato, inoltre, il ruolo positivo della Germania riunificaia nel 
nuovo contesto europeo e la rilevanza della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa che si svolgerà in 
novembre a Parigi In una conferenza stampa il ministro po
lacco, dopo aver sottolineato II clima di amicizia in cui si so
no svolti I colloqui con Gorbaciov ha detto che anche i rap-
porti economici tra i due paesi sono stati discussi e che 
l'Urss si è impegnata a vendere alla Polonia una forte quanti
tà di gas e petrolio. 

VIRGINIA LORI 

realizzata contro l'Irak. Per 
questo avevano giocato d'anti
cipo presentando una bozza 
di condanna di Israele, e su 
questa avevano ottenuto il 
consenso degli altri membri 
permanenti con diritto di veto 
del Consiglio (Urss, Francia, 
Inghilterra, Cina). Era uno 
«strappo» clamoroso con l'al
leato privilegiato in Medio 
Oriente. Ma agli americani non 
basta che passi una loro risolu
zione, hanno bisogno che pas
si col consenso convinto del
l'Olp e degli arabi, pena far in
furiare Israele senza acconten
tare gli altri. 

Nello sforzo per spingere al 
compromesso è entrato in 
campo Bush in persona, tele
fonando giovedì sera al presi
dente francese Mitterrand e 
chiedendogli di adoperarsi per 
evitargli di dover ricorrere ad 

un veto che farebbe piacere 
solo a Saddam Hussein. Mitter
rand, che considera con favore 
l'esigenza posta dal'Olp di get
tare le basi al Palazzo di vetro 
in sede Onu per tungimiranb 
soluzioni al conflitto israelo-
palestinese. avrebbe promes
so, secondo fonti della Casa 
Bianca, di fare il possibile, pur 
non impegnando la Francia a 
stare dalla parte degli Usa se si 
andasse ad una votazione su 
posizioni o addiritura mozioni 
contrapposte. Nelle ultime 24 
ore teletonate dal Dipartimen
to di Stato, con la richiesta di 
dare a Washington una mano 
per uscire dall'imbarazzo, so
no state fatte anche da Baker 
al collega sovietico Shevard-
nadze a Mosca, a quello fran
cese Dumas a Parigi e quello 
italiano De Michelis a Roma. 

Shamir: «Le Nazioni Unite vogliono colpirci» 
Shamir attacca l'Onu: «Si vuole usare un doloroso 
episodio per colpire Israele. Tante volte sono morti 
degli innocenti in Medio Oriente senza che per que
sto si riunisse il Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite». Stato d'assedio a Gerusalemme per la festivi
tà musulmana. I soldati israeliani uccidono un ra
gazzo di vent'anni in Cisgiordania. Esteso il copri
fuoco ai villaggi arabo-israeliani della Galilea. 

DAL NOSTRO INVIATO ; . 

OMIROCIAI 

Un tantino palestinese ad Amman durante un sit-in davanti alta Croce rossa 

•fa GERUSALEMME. Il check-
point alla porta di Damasco 
blocca tutti gli uomini al di sot
to dei quarant'anni. Per loro è 
vietato pregare, raggiungere la 
moschea della città vecchia 
dove l'Imam ha appena inizia
to a leggere 1 versetti del Cora
no. Qualcuno spintona gli 
agenti, cerca di beffare il con
trollo accodandosi dietro a 
qualche donna o a qualche 
anziano ma la maggior parte, 
saranno un migliaio, si acco
vaccia di fronte alle mura e re
cita l'invocazione ad Allah. 

Dall'alba Gerusalemme è 
stretta in un'armatura di ferro 
costruita dall'esercito per im
pedire ai palestinesi di reagire 

con i sassi all'occupazione fin 
dentro alla città vecchia. Ma 
oggi è un'armatura flessibile. 
Su due o tre case tra i vicoli del 
Suk arabo sventola la bandiera 
palestinese. Un altro giorno sa
rebbe stata strappata con furia 
dagli agenti. Oggi no. Oggi c'è 
l'ordine tassativo di evitare 
scontri. E quando serve, quan
do i ragazzini organizzano pic
coli cortei tra la porta di Dama
sco e quella dei Leoni, è il blin
dato con l'idrante che si occu
pa di disperderli invece dei sol
dati. 

A Est della città santa, lonta
no dalle cineprese delle tv che 
osservano rapaci la «spianata 

delle moschee», l'assedio non 
è cosi tenero. Un ventenne è 
ucciso dai soldati vicino al vil
laggio di Jenin e al tramonto 
sono una cinquantina i palesti
nesi feriti dalle pattuglie di 
Israele per non aver rispettato 
il coprifuoco che cerca di ad
dormentare qualsiasi protesta. 

La classe politica israeliana 
bolle in attesa de! verdetto del
le Nazioni Unite. Oggi la radio 
trasmetterà un'intervista al pre
mier Shamir ma già ieri sono 
state diffuse alcune anticipa
zioni. Il succo delle sue parole 
è una sfida alla condanna in
temazionale per la strage di al-
Aqsa. 

•Ci sono stati molti eventi in 
Medio Oriente nel corso dei 
quali degli innocenti hanno 
perso la vita senza che, per 
questo - ragiona il premier 
israeliano - si sia riunito il Con
siglio di sicurezza dell'Onu. 
Abbiamo la sensazione - ag
giunge - che si voglia sfruttare 
questo episodio cosi doloroso 
per colpire Israele». 

Gli ortodossi, intanto, rin
ghiano. Il capo dei rabbini, 
Abraham Shapiro. ha attacca

to il ministro della Difesa e 
quello degli Interni per aver al
lentato nei mesi scorsi «le mi
sure di sicurezza a Gerusalem
me», cosa che - a suo giudizio 
- avrebbe «convinto gli arabi 
che potevano muoversi, orga
nizzarsi e profanare il Muro del 
Pianto». 

E il Gusti Emunin (Blocco 
della fede) l'organizzazione 
dei coloni ebraici nei territori 
occupati, ha annunciato pelle- ' 
grinaggi settimanali nella città 
vecchia di Gerusalemme al fi
ne di «riaffermare i diritti di ' 
Israele». 

Sull'altro fronte di questo 
campo minato si è affacciata 
la Jihad islamica, che, mentre 
il Consiglio nazionale palesti
nese ha escluso la possibilità 
di «armare» l'Intifada, ha diffu
so un volantino nel quale si in
cita la popolazione dei territori 
occupati alla molta armata 
contro Israele. 

Ieri il coprifuoco totale è sta
to esteso anche a tutte le citta
dine arabe ad ovest della «li
nea verde» che separa l'Israele 
del '48 dalle terre occupate 
nella guerra del 1967. Solo Bet

lemme è stata graziata da una 
misura che equipara gli arabi 
con passaporto Israeliano a 
tutti gli altri palestinesi trasci
nando di nuovo le ferite dello 
scontro all'interno dello Stato 
di Israele. 

Intanto «Al Haq», l'organiz
zazione di giuristi palestinesi 
nei territori occupati da Israe
le, ha affermato che la strage 
di lunedi nella spianata delle 
moschee fucausata dall'impie
go «totalmente ingiustificate» 
delle armi da fuoco da parte di 
poliziotti e di agenti della para
militare «guardia di frontiera» e 
ha negato che le autorità isla- ' 
miche presenti sul posto aves
sero incitato la folla di fedeli 
musulmani alla violenza. In 
una conferenza stampa a Ge
rusalemme est «Al Haq» ha 
presentato un rapporto preli
minare, basato su testimonian
ze tutte di fonte palestinese, 
nel quale ha cercato di rico
struire la sequenza di eventi fi
no alla loro tragica conclusio
ne. Secondo Al Haq le automa 
israeliane sono colpevoli di ri
petute e gravi violazioni della 
convenzione di Ginevra. 

l'Unità 
Sabato 

13 ottobre 1990 11 


